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COMUNICATO STAMPA 

Salute senza sponsor: un codice etico per tutelare bambini e genitori dai 
messaggi promozionali dell'industria 

Business dei pediatri? Non generalizziamo, scrive l'ACP al Corriere della Sera 
 

3 novembre 2003. A seguito della pubblicazione sul Corriere della sera dell'articolo "Marchio venduto, il business 
dei pediatri" l'Associazione culturale pediatri (ACP) scrive al Corriere che “le generalizzazioni sulla trasparenza 
dell'operato del pediatra potrebbero danneggiare l'importante relazione di fiducia, di ascolto e di scambio tra il 
pediatra di base e i genitori dei suoi piccoli assistiti”. 
 
L'ACP - che conta 2500 pediatri italiani - opera nella massima trasparenza in linea con i Codici etici e le 
Convenzioni internazionali dei diritti dei bambini e con con quanto suggerito dalla International Pediatric 
Association. L'Associazione ha infatti sottoscritto un codice etico di autoregolamentazione per la gestione dei 
rapporti con le ditte produttrici di vaccini, farmaci e dispositivi medici, latte e alimenti per l’infanzia secondo i 
principi di trasparenza e indipendenza scientifica. Il direttivo nazionale ha eliminato qualsiasi tipologia di legame di 
sponsorizzazione delle proprie attività con l'industria per l'organizzazione di congressi, dei corsi di formazione e 
per qualsiasi tipo di intervento in ambito socio-sanitario. I progetti nazionali per la salute e lo sviluppo dei bambini 
promossi dall'ACP, quali Nati per leggere e Nati per la musica, non ricevano sponsorizzazioni. 
 
In merito alla condanna da parte dell'antitrust della Federazione italiana medici pediatri (FIMP) per 
commercializzazione scorretta, l'ACP interviene con un editoriale sulla rivista Quaderni acp (in corso di 
pubblicazione) e sottolinea che: “La sanzione dell’Antitrust ha colpito la FIMP solo perché l’Adiconsum ha 
segnalato, in quella occasione, esempi di 'approvazioni' nelle quali era interessata la FIMP. Tutti sappiamo che 
esistono situazioni simili di altre associazioni e società che forniscono garanzie per prodotti commerciali senza 
avere seguito strade diverse da quella dei colleghi pediatri e che sono rimaste senza sanzione”. 
 
Ma il caso della FIMP andrebbe meglio analizzato, considerando che si tratta di una nuova forma di 
sponsorizzazione commerciale che va al di là dell’intervento della industria per eventi di formazione in medicina e 
che sta prendendo piede negli ospedali sia privati che pubblici. Nelle corsie sono sempre più diffuse le inserzioni 
pubblicitarie di carrozzine, indumenti per bambini, scarpe ortopediche e alimenti. Le industrie che non si occupano 
di farmaci cercano oggi l’appoggio delle organizzazioni sanitarie per vendere prodotti secondo le regole del “libero 
mercato”. 
 
L'editoriale sottolinea che l’alimentazione tende a essere sempre più medicalizzata e non a caso quindi l'industria 
alimentare sta ricercando sempre più appoggio delle organizzazioni sanitarie, siano esse ospedali, società mediche, 
o comunque pubbliche. “La 'spinta' mediatica sui prodotti da divezzamento, attualmente in atto, ne è un chiaro 
esempio mentre è evidente che di questi si può fare a meno. … Per questo l’ACP sostiene la proposta di Consumers 
International, l'organizzazione mondiale dei consumatori, perché si adotti in sede OMS un codice internazionale di 
autoregolamentazione sulla pubblicità di alimenti e bevande destinate ai più piccoli”. 
 
“La presa di coscienza del problema del conflitto di interessi è una delle nostre priorità, come lo è la formazione di 
pediatri a una pratica indipendente e basata sulle evidenze”, precisa Michele Gangemi, presidente dell'ACP, nella 
lettera di smentita al Corriere della sera.  “Insieme ai soci stiamo lavorando per tutelare i genitori e i bambini dai 
messaggi promozionali dell'industria, non solo quella dei farmaci ma anche quella degli alimenti”. 
 
Per maggiori informazioni 
Ufficio stampa ACP – mail: ufficiostampa_acp@tiscali.it  - tel: 349.2806565  
Michele Gangemi, Presidente ACP – mail: presidente@acp.it – cell. 3408128908  
 
 
 
 



      Associazione Culturale Pediatri 
   www.acp.it 

 

 
 
Note informative 
 
L’Associazione Culturale Pediatri (www.acp.it) è un’associazione libera che raccoglie 2500 pediatri italiani in 38 
gruppi locali, finalizzata allo sviluppo della cultura pediatrica ed alla promozione della salute del bambino.  
 
Quattro le priorità dell'Associazione nel percorso intrapreso per la tutela dei bambini e dei genitori: 1. le 
disuguaglianze nella salute dei bambini e degli adolescenti dipendenti da condizioni territoriali economiche e 
culturali; 2. la salute mentale dei bambini e negli adolescenti; 3. rapporto ambiente e salute nei bambini; 4. l'aiuto 
alle famiglie perché cresca la capacità di essere genitori.  
 
La mission principale dell'ACP riguarda la formazione e l'aggiornamento dei pediatri. L’Associazione è inoltre 
impegnata in attività di ricerca nell’ambito delle cure primarie e del settore ospedaliero e in aree ancora poco 
esplorate del mondo dell’infanzia (le humanities). L'ACP collabora con il Centro Nazionale di Documentazione 
sull'Infanzia e l'Adolescenza della Presidenza del Consiglio e ha contribuito alla formulazione del Piano Sanitario 
Nazionale ed alla Commissione Nazionale sull'Abuso e il Maltrattamento. È rappresentata in varie commissioni del 
Ministero della Salute: ADHD, autismo, allattamento al seno, AIFA, risk management.  
 


